Rapporto
5560 R
9 novembre 2004
ISTITUZIONI
della Commissione speciale aggregazione di Comuni

sul messaggio 17 agosto 2004 concernente l’abbandono del progetto di aggregazione dei Comuni di Brione Verzasca, Corippo, Frasco, Gerra Verzasca (frazione di Valle), Gordola, Lavertezzo, Sonogno, Tenero-Contra e Vogorno

Indice

21.
CONSIDERAZIONI GENERALI


42.
PROBLEMI IRRISOLTI


53.
PROSPETTIVE


64.
CONCLUSIONI




1.
CONSIDERAZIONI GENERALI

Preceduto da una campagna non priva di dure contrapposizioni, il voto consultivo che si è tenuto lo scorso 8 febbraio nei 9 comuni interessati al progetto che avrebbe dovuto dar vita al nuovo Comune di Verzasca, ha dato un esito che non concede molto spazio alle interpretazioni. Una prima sommaria lettura mette in evidenza che 4 comuni si sono espressi a favore, 5 contro.

Tuttavia, analizzando più attentamente i singoli dati, emergono pareri contrari espressi in modo netto specie nei comuni di Gordola e di Tenero-Contra che avrebbero assicurato a questo progetto di aggregazione soprattutto solidità finanziaria.

Il "no" del Piano non lascia dubbi: complessivamente nei due citati comuni si sono avuti 666 voti favorevoli e ben 1'588 contrari.

Va altresì precisato che anche il voto dei comuni di valle merita un distinguo. Accanto al "sì" espresso a larga maggioranza da Brione Verzasca, troviamo la spaccatura che caratterizza il voto degli abitanti di Lavertezzo: un "no" nella frazione di valle, un "sì" nettissimo nella frazione del piano.

Si registrano poi opposizioni a larga maggioranza a Frasco e Vogorno, accanto a due timidi "sì" espressi a Corippo e a Sonogno.

Complessivamente, il voto consultivo ha dato un esito inequivocabile: 1385 favorevoli e 2231 contrari.
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Comune

Iscritti in 

catalogo

Votanti % votanti Bianche nulle

Schede 

compu-

tabili

SI % NO %

Brione Verzasca 170 127 74,7 2 0 125 97 77,6 28 22,4

Corippo 21 16 76,2 0 0 16 10 62,5 6 37,5

Frasco 87 67 77,0 0 0 67 22 32,8 45 67,2

Gerra Verzasca 800 523 65,4 20 0 503 247 49,1 256 50,9

frazione di Valle 54 41 75,9 1 0 40 14 35,0 26 65,0

 frazione di Piano 746 482 64,6 19 0 463 233 50,3 230 49,7

Gordola 2642 1529 57,9 32 0 1497 531 35,5 966 64,5

Lavertezzo 693 406 58,6 4 1 401 269 67,1 132 32,9

frazione di Valle 85 64 75,3 2 0 62 28 45,2 34 54,8

 frazione di Piano 608 342 56,3 2 1 339 241 71,1 98 28,9

Sonogno 91 64 70,3 5 1 58 32 55,2 26 44,8

Tenero-Contra 1371 764 55,7 6 1 757 135 17,8 622 82,2

Vogorno 247 194 78,5 2 0 192 42 21,9 150 78,1

TOTALI 6122 3690 60,3 71 3 3616 1385 38,3 2231 61,7

Valle 755 573 75,9 12 1 560 245 43,8 315 56,3

Piano 5367 3117 58,1 59 2 3056 1140 37,3 1916 62,7


Sono dati che giustificano l’abbandono di un progetto sicuramente interessante, soprattutto per il contributo che al territorio di valle avrebbero potuto dare i comuni del piano.
Nelle valutazioni dedicate alle prospettive finanziarie - indipendentemente dagli effetti degli sgravi fiscali - il Comune di Verzasca avrebbe potuto contare su una somma di bilancio superiore a 72 milioni, con un debito pubblico pro capite di soli 4'515 franchi e un moltiplicatore al 90%.

Inoltre il progetto di aggregazione prevedeva un contributo di 21 milioni destinato al risanamento dei debiti, la promessa di erogare fondi importanti destinati a investimenti nel territorio di valle (palestra al Centro scolastico di Brione, completazione del centro sportivo di Sonogno, creazione di una Fondazione per favorire la valorizzazione del territorio: importo previsto per questi investimenti, 2 milioni di franchi) accanto a contributi per investimenti al Piano (passerella sul fiume Verzasca fra Tenero e Gordola; sistemazione del ponte detto "dei pomodori" per il traffico pesante destinato alla zona industriale di Gordola; opere stradali con esonero dei contributi comunali).

Se ogni progetto di aggregazione respinto per volontà popolare equivale a un’occasione perduta nel programma di riordino del territorio cantonale, l’abbandono di questo progetto appare particolarmente doloroso, sia per il fascino particolare che derivava dall’unione di una realtà economica forte con una realtà territoriale fra le più belle del Ticino, sia per i problemi irrisolti che concernono i comuni di valle.

Accanto a innegabili motivi di necessità vi erano infatti anche motivi di opportunità.

Il nuovo Comune di Verzasca, con una popolazione complessiva di oltre 8'000 abitanti (7'246 sul piano e 943 in valle), poco meno di 3'000 posti di lavoro (93% sul Piano e 7% in valle) e un territorio di 23'000 ettari (quasi 22'000 dei quali in valle) sarebbe indubbiamente divenuto un comune importante a livello cantonale.

Le ragioni del voto popolare contrario sono essenzialmente due, contrapposte: egoismo da una parte, paura dall’altra.

Le voci contrarie raccolte a Gordola e a Tenero-Contra sostenevano che i rispettivi comuni sarebbero stati chiamati unicamente "a sopportare il peso finanziario dell’aggregazione, senza vantaggi tangibili quale contropartita".

Le voci contrarie espresse nei comuni di valle si concentravano per contro sulla volontà di continuare a gestire il territorio e sul paventato pericolo di "perdere l’indipendenza politica ma anche l’identità".

Va inoltre precisato che il progetto di aggregazione redatto dalla Commissione di studio all’attenzione del Consiglio di Stato (maggio 2003) reca la firma di sette dei nove sindaci dei comuni interessati. Mancano le firme dei rappresentanti di Frasco e Vogorno. Il Municipio di Frasco (che in precedenza, negli anni 1995-1997, aveva partecipato a uno studio per una possibile aggregazione a tre, con Brione Verzasca e Sonogno) si era dichiarato sin dall’inizio contrario a questo progetto, come del resto Mergoscia, comune quest’ultimo non coinvolto in considerazione della posizione geografica che favorisce maggiori contatti con Minusio e Brione s/Minusio. Il Municipio di Vogorno ha ritirato il proprio rappresentante dalla Commissione di studio, dichiarandosi contrario a un’aggregazione fra comuni di valle e del piano, con decisione del 16 aprile 2002. 

Dall’esame del voto popolare riferito ai soli comuni di valle, risulta evidente l’influenza che l’atteggiamento dei rispettivi esecutivi ha avuto sulla popolazione. Le opposizioni a larga maggioranza si sono riscontrate appunto a Frasco e a Vogorno.

Tutt’altro discorso per Gordola e Tenero-Contra, dove la popolazione ha bocciato il progetto sostenuto dai rispettivi municipi.
2.
PROBLEMI IRRISOLTI

La mancata aggregazione, com’è facile desumere, lascia irrisolti parecchi problemi, soprattutto nel vasto territorio di valle, problemi che la nuova Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale, influenzata pesantemente dal contributo transitorio decrescente per la gestione corrente, che si esaurirà nel 2007, è inevitabilmente destinata ad accentuare.

Comunque, già oggi, i dati riferiti alle risorse fiscali e al debito pubblico dei comuni in questione, aggiornati al 2003, mettono in evidenza la precaria situazione di un territorio di notevole estensione, abitato da meno di mille persone con una densità pari a circa 4 abitanti per km2.

	Comune
	Risorse fiscali
pro capite
	Debito pubblico
pro capite

	Brione
	
1’367
	
26’490

	Corippo
	
4’126
	
644

	Frasco
	
1'484
	
6’618

	Gordola
	
1'904
	
2’829

	Gerra Valle
	
1'791
	
7'455
*

	Lavertezzo
	
2'476
	
17'073
**

	Sonogno
	
1'845
	
21’658

	Tenero-Contra
	
1'965
	
4’070

	Vogorno
	
1'527
	
10’805


* 
dati relativi al 2001
**
dati relativi al 2002
Come si evince da questi dati, fra i comuni di valle solo Corippo presenta un quadro apparentemente privo di difficoltà. Va tuttavia precisato che ci si riferisce a una realtà di 20 abitanti, che il moltiplicatore d’imposta è comunque al 100% e che la particolare situazione finanziaria deriva dal fatto che gli investimenti realizzati sono stati finora assunti da una Fondazione. La situazione non è tuttavia certa per quanto concerne il futuro, mentre si prospetta la necessità di realizzare alcune opere pubbliche indispensabili.

Risulta pertanto evidente che in breve tempo i citati comuni di valle si troveranno confrontati con notevoli difficoltà e chiudere a pareggio i rispettivi conti risulterà problematico.

Per quanto concerne Gordola e Tenero-Contra, ovvero i partner forti del progetto di aggregazione, seppur con risorse fiscali pro capite abbastanza modeste, presentano una situazione molto migliore (sempre fatta eccezione per Corippo) dal profilo del debito pubblico.

Val pure la pena di proporre il confronto aggiornato fra i moltiplicatori d’imposta, quello politico e quello aritmetico, quest’ultimo indicato senza tener conto del contributo transitorio, aggiornati al 2003:

	Comune
	Moltiplicatore
politico
	Moltiplicatore
aritmetico

	Brione
	100%
	254%

	Corippo
	100%
	153%

	Frasco
	100%
	208%

	Gerra Verzasca *
	95%
	93%

	Gordola
	90%
	79%

	Lavertezzo **
	100%
	147%

	Sonogno
	100%
	230%

	Tenero-Contra
	90%
	81%

	Vogorno
	100%
	128%


*
dati relativi all'intero Comune (Valle e Piano)
**
dati relativi al 2002
3.
PROSPETTIVE

Alla luce di quanto emerge da un’analisi dei 9 comuni che il progetto intendeva unire per dare vita al Comune di Verzasca, si prospettano scenari chiaramente diversi per Gordola e Tenero-Contra da una parte, e i 7 comuni di valle dall’altra.

Sia Gordola, sia Tenero-Contra sono autosufficienti e pertanto non presentano particolari difficoltà.

Rimane da verificare, in una visione più ampia che consideri l’intero agglomerato di Locarno, un’eventualità futura di aggregazione con la città e con gli altri comuni della fascia urbana. Va tuttavia precisato che non vi sono, per ora, segnali in questo senso da parte dei due comuni.

Tutt’altro discorso per il territorio di valle. 

Considerate le prospettive finanziarie evidenziate dal messaggio (cfr. tabella a piede pagina 4) e soprattutto tenendo conto di quanto prevede all’art. 22 la nuova LPI

("Se nonostante l’aiuto transitorio previsto dall’art. 21 cpv. 1 il pareggio a medio termine non può essere mantenuto, il Consiglio di Stato può, sentito il Municipio del comune interessato, concedere un aiuto supplementare per permettere il mantenimento del moltiplicatore politico entro il limite del 100%.

In questi casi è data facoltà al Consiglio di Stato di dare avvio ad una procedura di aggregazione con un altro comune ai sensi della legge") appare quale ipotizzabile soluzione una futura aggregazione dei comuni di valle.

Le conseguenze legate agli effetti della Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale del 25 giugno 2002, come detto, lasciano chiaramente intuire le difficoltà alle quali andranno incontro i comuni della valle.

Per quanto concerne il loro futuro finanziario, al momento attuale si sa unicamente che il comune di Vogorno intende procedere alla vendita di importanti terreni patrimoniali: così facendo potrà risanare il bilancio e, almeno inizialmente, la gestione corrente (ultimo risultato d’esercizio -102'100).
È questa la strada da seguire per ovviare agli effetti della mancata aggregazione? Se così fosse, ci sarebbe seriamente da preoccuparsi.

Se il discorso, prescindendo da valutazioni puramente finanziarie, viene allargato agli altri aspetti contemplati nel progetto di aggregazione, le ragioni dell’opposizione risultano soprattutto riconducibili al timore di una perdita d’identità che ha prevalso su una visione globale indispensabile per poter realizzare opere atte a valorizzare maggiormente le potenzialità e le specificità della valle. 

In questo senso si era adoperata parecchio l’Associazione dei comuni della Valle Verzasca, che sin dall’inizio (gennaio 1999) ha dichiarato quale obiettivo del progetto di aggregazione la creazione di una "forte comunità della Verzasca".

Il valore paesaggistico del territorio di valle genera ricadute importanti a livello turistico. Gli investimenti previsti qualora l’aggregazione fosse andata a buon fine erano orientati appunto al miglioramento dell’offerta di tipo turistico-sportiva, quindi ad aumentare l’indotto nella regione di valle.

Si tratta di una serie di opere che i singoli comuni non sono assolutamente in grado di finanziare e pertanto sarà giocoforza ridimensionare quelle che erano le prospettive. 

4.
CONCLUSIONI

La Commissione speciale aggregazione di Comuni, preso atto delle argomentazioni 
espresse nel messaggio e tenuto conto dell’esito del voto consultivo dell’8 febbraio 2004, invita il Gran Consiglio ad accogliere il decreto di abbandono del progetto di aggregazione dei Comuni di Brione Verzasca, Corippo, Frasco, Gerra Verzasca (frazione di Valle), 
Gordola, Lavertezzo, Sonogno, Tenero-Contra e Vogorno, così come proposto nel messaggio del Consiglio di Stato.

Per la Commissione speciale aggregazione di Comuni:
Claudio Suter, relatore 
Bergonzoli - Caimi - Cavalli - Colombo -

De Rosa - Dominé - Duca Widmer - Genazzi - 

Ghisletta D. - Gobbi R. - Guidicelli - Lotti - 

Malandrini - Pantani - Pestoni - Rusconi 
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						CANCELLERIA DELLO STATO														Bellinzona, 8 febbraio 2004

				Comune		Iscritti in catalogo		Votanti		% votanti		Bianche		nulle		Schede computabili		SI		%		NO		%

				Brione Verzasca		170		127		74.71		2		0		125		97		77.60		28		22.40

				Corippo		21		16		76.19		0		0		16		10		62.50		6		37.50

				Frasco		87		67		77.01		0		0		67		22		32.84		45		67.16

				Gerra Verzasca		800		523		65.38		20		0		503		247		49.11		256		50.89

				frazione di Valle		54		41		75.93		1		0		40		14		35.00		26		65.00

				frazione di Piano		746		482		64.61		19		0		463		233		50.32		230		49.68

				Gordola		2642		1529		57.87		32		0		1497		531		35.47		966		64.53

				Lavertezzo		693		406		58.59		4		1		401		269		67.08		132		32.92

				Sonogno		91		64		70.33		5		1		58		32		55.17		26		44.83

				Tenero-Contra		1371		764		55.73		6		1		757		135		17.83		622		82.17

				Vogorno		247		194		78.54		2		0		192		42		21.88		150		78.13

				TOTALI		6122		3690		60.27		71		3		3616		1385		38.30		2231		61.70



PROGETTO DI AGGREGAZIONE
"VERZASCA E PIANO"

VOTAZIONE CONSULTIVA 
DELL'8 FEBBRAIO 2004
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						CANCELLERIA DELLO STATO														Bellinzona, 8 febbraio 2004

						Progetto di aggregazione Verzasca e Piano

				Comune		Iscritti in catalogo		Votanti		% votanti		Bianche		nulle		Schede compu-tabili		SI		%		NO		%

				Brione Verzasca		170		127		74.7		2		0		125		97		77.6		28		22.4

				Corippo		21		16		76.2		0		0		16		10		62.5		6		37.5

				Frasco		87		67		77.0		0		0		67		22		32.8		45		67.2

				Gerra Verzasca		800		523		65.4		20		0		503		247		49.1		256		50.9

				frazione di Valle		54		41		75.9		1		0		40		14		35.0		26		65.0

				frazione di Piano		746		482		64.6		19		0		463		233		50.3		230		49.7

				Gordola		2642		1529		57.9		32		0		1497		531		35.5		966		64.5

				Lavertezzo		693		406		58.6		4		1		401		269		67.1		132		32.9

				frazione di Valle		85		64		75.3		2		0		62		28		45.2		34		54.8

				frazione di Piano		608		342		56.3		2		1		339		241		71.1		98		28.9

				Sonogno		91		64		70.3		5		1		58		32		55.2		26		44.8

				Tenero-Contra		1371		764		55.7		6		1		757		135		17.8		622		82.2

				Vogorno		247		194		78.5		2		0		192		42		21.9		150		78.1

				TOTALI		6122		3690		60.3		71		3		3616		1385		38.3		2231		61.7

				Valle		755		573		75.9		12		1		560		245		43.8		315		56.3

				Piano		5367		3117		58.1		59		2		3056		1140		37.3		1916		62.7
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